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	FACOLTÀ DI SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA, COMUNICAZIONE
	Anno Accademico 2018/19

	corsoita: Economia e finanza del settore pubblico locale
	corsoeng: Economics and Finance of Local Public Sector   
	ssd: SECS- P/03
	docente: Emma Galli
	email: emma.galli@uniroma1.it
	obita:  Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti teorici e le conoscenze di natura istituzionale per comprendere le ragioni e le diverse tipologie di decentramento fiscale. Il fenomeno dell’organizzazione territoriale del governo verrà analizzato da un punto di vista sia teorico che empirico facendo esplicito riferimento alla recente evoluzione del decentramento in Italia.In particolare gli obiettivi del corso consistono in:a) Illustrazione delle ragioni e gli strumenti del decentramento. b) Conoscenza degli aspetti metodologici alla base dell’analisi delle politiche di finanza pubblica.c) Applicazione delle teorie economiche alla comprensione delle questioni di finanza pubblica nazionali.d) Sviluppo di autonomia di giudizio e una capacità di valutazione critica per comprendere i fenomeni fiscali.e) Sviluppo di un linguaggio tecnico adeguato a esprimere i concetti economici acquisiti. f) Sviluppo delle capacità di apprendimento necessarie ad approfondire e ad aggiornarsi sui temi trattati, anche attingendo a diverse fonti bibliografiche, e ad intraprendere studi successivi.  
	obeng: The course aims to provide students with theoretical and institutional tools to understand the rationale of fiscal decentralization. The multi-level government’s organization will be analyzed from a theoretical and empirical point of view focusing on the recent evolution of decentralization in Italy. Specifically the goals of the course are:a) Illustration of the motivations and tools of decentralization. b) Knowledge of the methodological aspects of the analysis of the local public finance.c) Application of the economic theories to decentralized governments.   d) Development of the evaluation autonomy and critical ability to understand the fiscal phenomena.e) Development of a tecnical language, adequate to express the economic concepts. f) Acquisition of learning skills necessary to deepen and update the relevant issues, also using different references, and to understake subsequent studies.
	prereq: Preferibilmente Scienza delle finanze. Non è prevista nessuna propedeuticità.
	proita: L’attività finanziaria dei livelli di governo sub-nazionali: la funzione allocativa e la funzione redistributiva – Le teorie di prima e di seconda generazione del federalismo fiscale (Il teorema della decentralizzazione di Oates; La mobilità residenziale e il modello di Tiebout; La teoria economica dei clubs; I modelli di political economy; I modelli di tipo organizzativo; Il federalismo come laboratorio) - Il finanziamento delle attività pubbliche – L’analisi delle imposte attribuibili ai governi locali – I trasferimenti intergovernativi: trasferimenti generali, trasferimenti con finalità redistributive o di equalizzazione, trasferimenti per la correzione delle esternalità - Analisi degli effetti dei trasferimenti generali e specifici - Il dibattito sul federalismo fiscale in Italia - L’ordinamento costituzionale, il disegno di legge delega n.42/2009 e i decreti di attuazione - Competenze legislative, autonomia finanziaria e meccanismi di perequazione - I fabbisogni standard e la trasparenza - Le regole fiscali nazionali e subnazionali: il dibattito economico – Il Patto di Stabilità interno  – Il welfare locale
	proeng: The fiscal activity of the sub-national levels of government: allocation and redistribution - The first and second generation theories of fiscal federalism (The decentralization theorem of Oates; The residential mobility and the Tiebout model; The economic theory of clubs; The political economy model; The organizational models; Federalism as laboratory) - The financing of public sector - The attribution criteria of taxes to local governments - Intergovernmental transfers: general transfers, redistributive transfers and  correction of externalities - Analysis of the effects of general and specific transfers - The debate on fiscal federalism in Italy - The law n.42/2009 - Legislative competence, financial autonomy and equalization mechanisms – The standard expenditure needs and transparency - National and sub-national fiscal rules: the economic debate - The Domestic  Stability Pact – The local welfare
	msiita: Il metodo di insegnamento prevede lezioni frontali, occasionalmente integrate da seminari di approfondimento su temi specifici.
	msieng: The teaching method consists in frontal lectures, occasionally integrated by seminars on specific topics. 
	ps: Sì
	po: Sì
	ta: Off
	vp: Off
	vt: Off
	vi: Off
	pp: Off
	pspo: Sì
	lab: Off
	mvita: Nella valutazione dell’esame la determinazione del voto finale tiene conto dei seguenti elementi:1. Conoscenza completa di tutte le parti del programma.2. Correttezza, rigore e logica nell’illustrazione delle teorie e nell’analisi delle applicazioni rilevanti. 3. Utilizzo degli strumenti grafici, da inquadrare opportunamente nelle teorie di riferimento.4. Capacità di utilizzare le competenze acquisite durante il corso per comprendere e analizzare criticamente questioni attuali di finanza pubblica.5. Impiego di un linguaggio appropriato.Per i frequentanti sono previste due prove scritte di verifica, una intermedia e una finale non cumulativa, ed una prova orale facoltativa su tutto il programma. La durata di ciascuna prova è di 120 minuti e consiste in 2 domande aperte e 5 domande a risposte multiple.Per i non frequentanti, l’esame consiste in una prova orale che consiste in 6 domande che coprono tutto il programma.
	mveng: In the evaluation of the exam, the final grade is determined using the following criteria:1. Complete knowledge of all the topics.2. Appropriateness, rigor and logic in illustrating the teories and their applications.3. Use of the graphs to be included into the theoretical framework.4. Ability to use the competences acquired during the course to understand and critically analyze the current local public finance issues.5. Use of an appropriate language.The students who attend the course are required to take two written examinations (a mid-term and a final exam at the end of the class, not cumulative) and an optional oral examination which covers the whole program. The lenght of each exam is 120 minutes and consists of 2 open questions e 5 multiple choice questions. 
	testi: A. Balestrino – E. Galli – L. Spataro, Scienza delle Finanze, Utet Università - De Agostini, Torino, 2015 (seconda edizione di prossima pubblicazione).Parte IV, capitoli 1, 2, 4, 5; Parte V, paragrafo V.5.2 e Appendice 2; Parte VI, capitoli 1, 2 e 3.Con riferimento alla edizione del 2019, la numerazione dei capitoli è cambiata come segue: Parte III, capitoli 1, 3, 4, 5; Parte V, capitoli 1 e 2.E. Galli – M. Villani, Contabilità di Stato e Finanza decentrata. Teorie e sviluppi recenti, Aracne, Roma, luglio 2012, capitoli II, IV, VII, IX.Nota di lavoro n.1/2017 “Fabbisogni standard e capacità fiscali nel sistema perequativo dei Comuni”, pubblicata sul sito dell’Ufficio parlamentare di bilancio.Slides pubblicate sulla pagina del docente.


